
“In Gerusalemme sarete consolati” (Is 66,13): Isaia e Ezechiele a confronto 
MARCO SETTEMBRINI 

1. Isaia 66 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 
 
 



2. Ezechiele 

Gerusalemme sarà distrutta (4,1.7.16 > 33,21) 
ha profanato il tempio (5,11; 8,3)  
 
La gloria del Signore abbandona il tempio di Gerusalemme  

10,4.18 da dentro il tempio alla porta est del tempio > 11,22 dalla città al monte a est della città 

Il Signore sarà un santuario in terra straniera (11,16) 
poi preparerà un tempio nuovo su un monte alto (40,2 Sion/Sinai) 
in cui tornerà la sua gloria, da oriente, attraverso la porta orientale (43,2.4) 
 
Ci sarà una città in terreno profano (dunque senza il tempio, 48,15) chiamata “Il 
Signore è là” (e non “Gerusalemme”, 48,35) 
 
Nuovo esodo (Egitto - Babilonia), nuovo tempio non costruito da mani di uomo né per 
merito del popolo (cf. Es 25-30, 35-40), nuovo mediatore (Mosè – profeta Ezechiele) 
 
 
 
 
------ 
 
26x: 
4,1.7.16  
5,5  
8,3  
9,4.8  
11,15  
12,10.19  predizione emigrazione del principe e della popolazione di Gerusalemme 
13,16  falsi profeti che rassicurano Gerusalemme 
14,21-22  spada fame belve peste 
15,6  destinata al fuoco come un legno di vite 
16,2-3  storia, come Sodoma... stabilirò la mia alleanza, saprai che sono il Signore 
17,12  (il re di Babilonia sta arrivando) 
21,7.25.27 (distruzione imminente) 
22,19  vi radunerò in Gerusalemme per la purificazione del crogiolo 
23,4  storia simbolica, hanno contaminato il santuario 
24,2  Gerusalemme come pentola sul fuoco 
26,2  il re di Tiro diceva... 
33,21 
36,38  uomini numerosi come le greggi di Gerusalemme nelle feste 

  



Ez 33–48 DIO PROMETTE LA RICOSTRUZIONE DI ISRAELE 
33–39 La nuova liberazione 
40–48 La nuova organizzazione 

40–42  Visione del nuovo tempio 
43–48  Yhwh ritorna in mezzo a Israele < Yhwh 41x,  Israele 31x  > 

 
40,1-2 Nell’anno venticinquesimo della nostra deportazione, al principio dell’anno, il 

dieci del mese Es 12,2-3 la mano del Signore fu sopra di me1,3; 3,22; 37,1 e mi condusse 
là M > G Ez 1,3; 3,22; 8,1; 40,1; 48,35… Mi pose sopra un monte altissimo, sul quale a sud 
c'era una struttura simile a una città.  

40,5-42,20 “Ecco un muro, esterno al tempio, tutto intorno” (40,5) 
40,5-41,4  I descrizione: dal muro esterno al santo dei santi 
41,5-26   II descrizione: dalle celle della parete esterna all’altare 
42,1-20   III descrizione: “mi fece uscire sull’atrio esterno” (vv. 1.15) 

43,1-12  La gloria di Dio entra nel tempio 
43,13–46,24 I sacrifici e la vita del tempio 
47,1-12  La sorgente risanatrice del tempio 
47,13–48,35 La suddivisione della terra d’Israele attorno al santuario 
 
NOTE: 
1. Iniziazione lenta: una porta esterna con una soglia esterna, tre coppie di stanze 

con feritoie che controllano il passaggio, una soglia interna; cortile esterno (porta 
est, nord, sud); cortile interno a cui si accede per uno dei tre portici (sud, est, 
nord); ambienti ove si preparano i sacrifici (vi si lavano e si sgozzano gli olocausti); 
due stanze per i sacerdoti (quelli addetti all’altare, a nord, quelli addetti al tempio, 
a sud); altare 
Vestibolo – santuario – santo dei santi (il profeta non entra, 41,3) 
Si sale: 7 gradini presso la prima porta, 8 gradini nel portico che dà accesso al 
cortile interno, 10 gradini per giungere nel vestibolo 
Il percorso è stabilito da Dio: ci si avvicina solo di fronte, non si arriva da dietro 
Lo spirito lo conduce a vedere la Gloria che riempie il tempio (43,5, cf Es 40; 1Re 
8,10s) 

2. Il silenzio e la parola: 40,4.45 (stanze per i sacerdoti); 41,4 mi disse: Questo è il 
santo dei santi; 41,22 Mi disse: questa è la tavola che sta davanti al Signore; 43,6 
dal tempio, qualcuno gli parla: è il Signore! 43,7 questo è il luogo del mio trono, 
per sempre 

3. La Presenza rende superfluo ogni oggetto, persino l’arca; attenzione su Dio solo 
  



 

 



 

 

48,30… Sul lato settentrionale: 
4.500 cubiti. 31Le porte della 
città porteranno i nomi delle 
tribù d’Israele. Tre porte a 
settentrione: la porta di Ruben, 
una; la porta di Giuda, una; la 
porta di Levi, una. 32Sul lato 
orientale: 4.500 cubiti e tre 
porte: la porta di Giuseppe, 
una; la porta di Beniamino, una; 
la porta di Dan, una. 33Sul lato 
meridionale: 4.500 cubiti e tre 
porte: la porta di Simeone, una; 
la porta di Ìssacar, una; la porta 
di Zàbulon, una. 34 Sul lato 
occidentale: 4.500 cubiti e tre 
porte: la porta di Gad, una; la 
porta di Aser, una; la porta di 
Nèftali, una. 35 PERIMETRO 

TOTALE: 18.000 cubiti. La città si 
chiamerà da quel giorno in poi: 
“Là è il Signore”. 


